
Il ruolo delle tecnologie

in ambito turistico 

montano

Stefania Cerutti

TECNOLOGIE E MONTAGNA

CASTELLO DI VOGOGNA

17 OTTOBRE 2015



ICT E MONTAGNA



Tracciare un disegno dello sviluppo delle ICT nella e per

la Montagna significa cercare di raccordare passato e
futuro, ovvero ripercorrere le esperienze che negli ultimi
10/15 anni hanno posto le fondamenta per lo sviluppo

che oggi prosegue in molti contesti.

Tale sviluppo richiede un approccio integrato, sia nelle
fasi di ideazione e implementazione, che in quelle di
messa a sistema e valutazione.

LO SVILUPPO TECNOLOGICO DELLA MONTAGNA:

UN APPROCCIO INTEGRATO



Il presente pone di fronte alla necessità di un
cambiamento culturale rispetto alle condizioni che
permettono agli Enti ed agli operatori di sostenere e

guidare lo sviluppo della Montagna attraverso le ICT.

La contrazione delle risorse economiche a disposizione,
impone infatti l’adozione di un approccio di sistema e

sostenibilità; è quindi necessario operare nella direzione
di una maggiore razionalizzazione tecnologica e

organizzativa, indotta tra l’altro dalla normativa
nazionale e fortemente supportata dalle politiche
regionali.



È importante radicare le istanze di sviluppo tecnologico

sul terreno culturale proprio della Montagna,
costruendo una visione di scenario intorno alle persone

e alle peculiarità del territorio.

In molti contesti montani, proprio le difficoltà del
territorio montano sono state già in passato opportunità

e leve di intervento per applicazioni ICT sostenute da
enti territoriali, scuole, operatori pubblici e privati, che
hanno portato alla realizzazione di buone pratiche in
alcuni casi oggetto di studio e replica in altri territori.



PARLARE DI TECNOLOGIE SIGNIFICA PARLARE DI PERSONE

Parlare di tecnologie, di opportunità offerte dalle
tecnologie sul territorio montano, del ruolo delle
istituzioni e delle Pubbliche Amministrazioni Locali in un
disegno di sviluppo, significa parlare di persone e,
intorno alle persone, ai loro bisogni, alle loro
aspettative, costruire strategie di sviluppo.



Persone:

che popolano e abitano la Montagna

che studiano

che lavorano

che scelgono la Montagna per vivere in un contesto che
offra qualità della vita (non solo attraverso il fattore
ambientale o naturalistico o attraverso il valore del vivere
in comunità piccole e per questo più coese ma anche e
soprattutto attraverso servizi e opportunità che
permettano a queste persone di godere di una qualità
della vita di fatto omogenea a quello dei centri urbani).



Persone che creano attività produttive in grado di attivare
mercati, scambi, flusso turistico.

Persone anziane e persone giovani, poiché se la Montagna
ha grande cura e consapevolezza delle prime, non sempre
investe, con visione di lungo periodo, sulle opportunità per
le seconde.



Persone che, prima ancora che cittadini, professionisti e
imprenditori, sono membri di comunità, individui che
scelgono di restare o di spostarsi verso la Montagna a
fronte della reale disponibilità di una rete di servizi che
creano le condizioni concrete e le motivazioni per tale
scelta: dalle politiche abitative ai servizi scolastici, sanitari,
sociali, culturali.

Lo sviluppo della Montagna passa primariamente per un
ripopolamento, in un contesto di fenomeni migratori che
hanno visto un abbandono della Montagna ma anche di
flussi in entrata che caratterizzano questo momento.



A tal fine, sono sicuramente necessarie attività di
marketing territoriale:

• per promuovere un’immagine del territorio in
grado di attrarre persone e imprese,

• con valenza interna, per restituire al territorio
stesso un’identità, la consapevolezza nei suoi
abitanti di un sistema di valori tangibili e
intangibili che incentiva il senso di appartenenza,
la percezione di valore del territorio,
comportamenti partecipanti che migliorano
costantemente l’immagine e il valore del territorio.



A tal fine, è sicuramente necessario che il territorio

montano sia attrattivo, in una prospettiva concreta e
solida, che apra possibilità e opportunità per le
persone che vi risiedono e che sceglieranno di
risiedervi, che offra, oltre ai valori intrinseci di qualità

dell’ambiente, anche le condizioni per una positiva
qualità della vita nel suo complesso.

E che sia attrattivo con obiettivi di vantaggio

competitivo, attraendo persone, professionalità e
imprese qualificate.



La qualità dei servizi (sanitari, sociali, scolastici,
culturali) è precondizione necessaria: le ICT, e con
questo la positiva attività degli Enti e delle Pubbliche
Amministrazioni Locali, sono indispensabili per
sostenere i servizi e creare quindi di fatto la capacità

di attrazione del territorio montano.



Tre tipologie di ICT:

� ICT che permettono un recupero di efficienza e
quindi risparmi nei costi di erogazione dei servizi

della PA e servizi con qualità migliore per i cittadini,

� ICT come strumento per intervenire direttamente
con nuovi servizi per ridurre le difficoltà connesse
alla marginalità del territorio e alla distanza con le
sedi di erogazione

� ICT come tramite innovativo per fornire servizi

tecnologici che generino appeal e diano dinamicità ai
contesti



ICT E TURISMO NELLE TERRE ALTE



I CAMBIAMENTI DELLA DOMANDA E LE IMPLICAZIONI DI

MARKETING PER IL TURISMO NELLE TERRE ALTE

In questo ultimo periodo si sta assistendo ad un
significativo cambiamento della domanda turistica
nell’accesso alle informazioni e nella loro generazione.
Il turista comincia a muoversi con logiche diverse nella
scelta della località di destinazione.

Turismo ‘nel tempo’, ‘verticale’, della ‘messa a fuoco’,
esperienziale…



Nel momento delle decisione del “dove” andare a
trascorrere la propria vacanza il ruolo del web è ormai
decisivo.

Il web non vuol dire solo siti internet, ma social dedicati
e non, portali web, blog dedicati, applicazioni, etc.

Posizionarsi correttamente su questi canali e saperli
utilizzare in modo efficace fa la differenza. Per un
territorio è come essere in esposizione permanente ad
una grande fiera turistica virtuale.



Sempre più SMM (Social Media Marketing), Tecnologie
Mobile, SEO (Search Engine Optimization), SEM (Search
Engine Marketing), GDS (Global Distribution System) e
IDS (Internet Distribution System) sono parte degli
strumenti del Travel 2.0 e del mercato al quale bisogna
guardare con interesse e attenzione.



Le innovazioni tecnologiche si riflettono, infatti, in vari
momenti della produzione/fruizione turistica, sia a
livello operativo che a livello strategico.

Lo sviluppo delle ICT in ambito montano gioca un ruolo
fondamentale nelle tre fasi che connotano l’esperienza

turistica, incidendo sia sulla leva della domanda che su
quella dell’offerta:

PRE-EXPERIENCE
EXPERIENCE
POST-EXPERIENCE



costruire

progettare

raccontare

promuovere

sognare
vivere

migliorare

conoscere

comunicare

esplorare

offrire

organizzare

ricordare
tracciare

mappare

pianificare

ottimizzare

gestire

camminare
innovare

programmare

TECNOLOGIE PER…



QUALCHE (BUON) ESEMPIO DALLE ALPI























“MONTAGNA SENZA CONFINI”

Provincia di Udine

Assessorato alla Montagna

Sistema di Turismo 2.0



Il progetto

• La Provincia di Udine ci ha commissionato nel 2009 
un prototipo per 3 Comuni (Arta Terme, Paularo e 
Zuglio)

• Ora, verificata la validità del prototipo,  il progetto è 
stato esteso a tutti i 28 Comuni della Carnia 
(www.montagnasenzaconfini.it )



La novità assoluta

• Si tratta di un sistema di promozione 
economico della montagna friulana tramite il 
Turismo

• Il “territorio della Carnia” viene promosso 
come un unico sistema turistico prendendo 
consistenza anche verso i Tour Operator 
internazionali



La novità tecnologica

• Il sistema è basato sul Dynamic Packaging che 
è un nuovo sistema di proposta che si affianca 
al tradizionale pacchettizato

• Vengono infatti proposte tutte le peculiarità di 
un territorio, ordinate per categorie, ed è il 
turista che sceglie quali sono le attività ed i 
servizi che intende attivare



“Turismo fai da te”

• Il nuovo turista vuole consultare, vuole informarsi 
e spesso ha già una forte conoscenza di base

• Vuole leggere le recensioni di altri sulla vacanza in 
un determinato luogo o struttura perché questa 
costituisce l’unica referenza certa

• Vuole creare in autonomia un pacchetto che 
maggiormente si configuri alle proprie esigenze 
ed al proprio potere di acquisto



Il turista del 2010

• Con l’avvento di Internet e del Low Cost il turista 
può venire in Carnia più o meno con la stessa 
spesa con cui va a Sherm El Sheik

• In passato è sempre stato l’albergatore a decidere 
cosa offrire al turista, oggi è il turista il vero 

padrone della propria vacanza!

• Come afferma il dott. Josep Ejarque “è arrivata 

l’ora del dialogo e dell’ascolto del cliente”



Cosa cerca il turista

• Il turista durante la vacanza cerca due cose : 
Emozioni e Benefici.

• L’emozione è il primo stimolo che ci porta a 
scegliere una destinazione 

• I benefici sono il vantaggio che ci attendiamo 
per il prezzo della vacanza: bisogna vendere 
esattamente quello che si è in grado di fornire 
al momento della vacanza!



La Recensione

• La Recensione dei turisti è il primo strumento 

di crescita di un sistema turistico al fine di 
incrementare il livello qualitativo dei servizi

• Il turista viene invitato, 7 giorni dopo la 
vacanza, a commentare i servizi 

• Una recensione negativa deve diventare uno 
stimolo a migliorare la precarietà onde evitare 
il disservizio al turista successivo



Il nostro sistema per Portali Turistici

• Il nostro sistema è basato sui Punti di 
Interesse dove viene data evidenza ad ogni 
singolo dettaglio del territorio tramite le 
fotografie, i video e delle descrizioni adeguate.

• I Punti di Interesse vengono organizzati in 
Categorie che, a loro volta, sono anche 
riassunti in Tematiche per facilitare al 
potenziale turista la ricerca dei propri interessi



Sistema turistico basato sui PDI



Dettaglio di un PDI



La scelta del turista

• Il turista navigherà fra i Punti di Interesse e, 
dopo averne visionato i dettagli, potrà 
scegliere di voler visitare quel determinato PDI 
inserendolo nel proprio Piano di Viaggio.

• Il Piano di Viaggio è lo strumento dato al 
turista per la creazione del proprio “pacchetto 
personalizzato di vacanza” 



Creare un Piano di Viaggio

• Nella scheda di ogni Punto di Interesse vi è un 
bottone “Aggiungi PDI al piano di viaggio” con il 
quale il Punto viene inserito nel proprio 
Itinerario

• Man mano che i punti vengono inseriti 
possono essere “ottimizzati” ossia può essere 
chiesto al sistema di proporre punti di quella 
tipologia più vicini al PDI scelto in precedenza



Esempio Piano di Viaggio



La Struttura Ricettiva

• L’ultimo Punto di Interesse che proporremo al 
turista sarà la struttura ricettiva proponendo degli 
Alberghi in ordine di distanza dai PDI scelti dal 
cliente.

• Il turista a fronte dell’inserimento del periodo di 
vacanza otterrà, in tempo reale, l’elenco degli 
alloggi disponibili nelle varie strutture.

• A fronte della prenotazione la stessa verrà sia 
registrata sul portale che sul singolo gestionale 
della struttura ricettiva.



Xnotta Portal

• L’interrogazione della disponibilità viene effettuata, in 
assoluto tempo reale, per mezzo di Web Services, che 
contattano ogni singolo sistema Xnotta o Xnotta Light e 
danno in risposta la disponibilità assoluta di 
quell’istante.

• Non è più necessario perciò vendere allotment al 
Consorzio ma è possibile vendere tutto il VUOTO delle 
strutture

• La prenotazione generata sul portale del Consorzio 
viene registrata sul gestionale della singola struttura



Lo schema di Xnotta Portal



Il commento della Vacanza

• E’ fondamentale permettere al turista che ha 
visitato una determinata zona di poter 
commentare sia i PDI che le strutture ricettive

• Questa diventa l’unica vera referenza per i nostri 
PDI e Alberghi che dovranno sottoporsi al giudizio 
del turista ed erogare un servizio 
qualitativamente adeguato

• Il concetto di FARE RETE e di UNIFORMARE IL 
SERVIZIO prende sempre più importanza in un 
sistema di promozione turistica



Il dispositivo Mobile

• Tutti i PDI presenti sul Portale possono venire 
riversati su dispositivo mobile (Palmare e Iphone) 
permettendo al turista di cogliere tutte le 
evidenze del territorio

• I contenuti del “Piano di Viaggio” possono essere 
trasformati in files che il potenziale turista può 
inserire sui propri dispositivi di navigazione (Tom 
Tom, Garmin) per avere completa libertà di 
navigazione sul territorio



http://www.montagnasenzaconfini.it/





http://www.invallee.it/inva/index.php/ita/news/show/63









http://www.topviewski.com/





http://www.myswitzerland.com/it-it/home.html



http://letargo.myswitzerland.com/



«Baratterei tutta la mia tecnologia per una serata con Socrate».

Steve Jobs



Grazie 

dell’attenzione!

stefania.cerutti@uniupo.it


